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Dopo l'eccidio di Genova 

Timori in 
Tribunale 

Installati nuovi sistemi di allarme 
Gli ultimi processi in dibattimento 

Ieri ed oggi le ultime bat
tute dibattimentali, in Ca
stel Capuano. Alla Sesta pe
nale per il processo alle coz
ze è cominciata la serie di 
interventi dei difensori che si 
protrarrà a lungo. 

In procura sono In corso 
decine di interrogatori per i 
gravi incidenti di Pozzuoli. Si 
intende chiudere con molta 
rapidità questo processo. 

Da domani le udienze so
no sospese per motivi eletto
rali. Riprenderanno pratica
mente il 5 luglio, allorché sa
rà completato il lavoro di 
controllo dei voti e la relati
va proclamazione degli eletti. 
Se dovessero verificarsi ri
tardi in tale lavoro, come al
tre volte è accaduto, la so
spensione elettorale verrà u 
saldarsi con l'inizio del perio
do feriale. Comunque vadano 
le cose, è chiaro che questa 
anticipata chiusura di ovni 
attività preoccupa non poco 
quei professionisti che vlvp-
no quasi alla giornata e quel
le attività commerciali che 
gravitano at torno a Castel 
Capuano (bar, dattilografie, 
notai, ecce...). 

In vista dell'estate di solito 
l'attività giudiziaria si spe
gne lentamente, quasi insen
sibilmente. Quest 'anno invece 
abbiamo una chiusura «elet
tr ica». La presentazione del 
procuratore generale come 
candidato alla Camera nelle 
liste del PCI ha dato una ca
rica particolare alle discus
sioni fiume che caratterizza
no in Tribunale il periodo 
elettorale. 

L'assassinio del P.G. di Ge
nova, poi, ha determinato fa
cilmente Immaginabili risen
timenti, deprecazioni e. dicia
molo chiaramente, anche del 
timori. 

A completare il quadro, 
contribuiscono rigorose mi
sure di sicurezza che copro
no tutti gli ambienti giudi
ziari Agenti con radiotelefo
no e con i nervi a fior di 
pelle perlustrano i corridoi 
della Procura generale e della 
Procura della Repubblica, ol-

I tre gli uffici più delicati. Ogni 
| sezione penale del Tribunale è 

stata munita di sistema ni-
I pido di allarme, collegato con 

il locale posto di PS e di CC. 
Due pulsanti sono a disposi
zione rispettivamente del pre
sidente di sezione e del Pub
blico ministero. Tanta pre
cauzione non è in fondo ec 
cessiva se si considera che 
a Napoli sono in corso, sia in 
istruttoria che ormai a giu
dizio. grossi processi riguar
danti sia la delinquenza co
mune che quella politica. 

Le misure di sicurezza sa
ranno eincora intensificate 'al
lorché tra alcuni giorni in 
Castel Capiano andrà in fun
zione l'ufficio centrale eletto
rale. 

Manifestazioni 
PCI a Caserta 

A Capua. ore 19,30, assem
blea aperta con 11 senatore 
Francesco Lugnano e il pro
fessor Giuseppe Zarone do
cente di Storia della dottri
na politica all 'università di 
Salerno; Parete, ore 20.30, 
manifestazione con Sassoli
no, Orabona e Lamberti; 
Santa Maria Capua Vetere. 
ore 20, assemblea aperta con 
i compagni Manfredinl ope
ralo della Fiat Mirafiori mem
bro del C C , Antonio Reccia 
e Rosa Nespoli. 

La testimonianza di quattro personalità salernitane 

Perchè siamo usciti dalla DC 
1 - • , ' 

e ci schieriamo con la sinistra» 
Si tratta di ex dirigenti de che hanno ricoperto importanti cariche pubbliche 
L'amara realtà dello scudocrociato — « Un partito in cui non c'è libertà » 
« Perché slamo usciti dalla 

D J - Perche non votiamo DO». 
Era questo il tema del dibat
tito organizzato dalia «Gaz 
zetta di Salerno » e svoltosi 
l'aitra sera. Nell'esperienza 
dei 4 partecipanti — Andrea 
Gambardella, Franco Mainen 
ti, Vittorio Salemme. Marcel
lo Torre — si può raccoglie 
re una pagina significativa 
del movimento cattolico e dei-
la DC a Salerno. 

Le storie dei 4 si intrec
ciano e si sviluppano in un 
arco di tempo di oltre 15 an
ni: Andrea Gambardella. Vit
torio Salemme e Marcello 
Torre sono partiti insieme da 
un'esperienza intensa, dappri
ma nell'azione cattolica (Mar
cello Torre ne è stato anche 
presidente provinciale nella 
FUCI e intorno al periodico 
salernitano « Il Genovesi * per 
poi approdare insieme nella 
DC e in particolare nella cor
rente fanfaniana. Diverso e 
invece l'approdo di Franco 
M'ainenti nella DC. il medi
co salernitano aderì 10 anni fa 
allo scudo crociato non tanto 
per continuare l'esperienza 
religiosa — si professa non 
cattolico — quanto « per ave
re un contatto con il popolo » 
nella speranza che dall'inter
no. cioè come esponente del
la corrente di base, si potes
se modificare la DC. 

Il distacco di Gambardella 
dalla DC ha origine in un 
duro scontro con D'Arezzo 
fatto inizialmente di roventi 
lettere, che si traduce alla 
fine in una rottura clamoro
sa. 

« Fuori dalla DC — dice 
Gambardella — ho ritrovato 
una fede più convinta che mi 
consente di svolgere il lavo
ro politico con più fiducia 
e migliori risultati. Il mìo 

impiego e l'impegno dei miei 
amici è per i partiti della 
sinistra ». 

Franco Mainenti assessore 
de al Comune di Salerno tino 
al 15 giugno motiva la sua 
decisione di lanciare il par
tito dopo IO anni di vita in
tesa nelle file dello scudo 
crociato con la scottante de
lusione subita come ammini
stratore del Comune di Sa
lerno. « I temi della mia bat
taglia durante il mandato di 
assessore furono il decentra
mento. nel quale credevo, e il 
tentativo di facilitare l'incon
tro della DC con il PCI. En 
trambe le mie esigenze furono 
stravolte: è sotto gli occhi 
di tutti che da allora né i 
Consigli di quartiere riesco
no a diventare realtà né l'in
contro col PCI è avvenuto ». 

Il dott. Mainenti pagò in 
maniera pesante le sue scelte. 
La stessa corrente di base, 
quando fu preparata la lista 
per le elzioni del 15 giugno, 
io fece escludere. 

Vittorio Salemme, 18 anni 
di militanza nella DC. ha la
sciato lo scudo crociato alcuni 
giorni fa: la stessa formazio
ne politico culturale di Torre 
e di Gambardella, capogrup
po al Consiglio provinciale 
nella passata legislatura, il 
dottore Salemme ha abbando
nato la DC dopo 14 anni di 
partecipazione al massimo or
ganismo di direzione politica 
provinciale dello scudo ero 
ciato. 

Parlando della sua espe
rienza di oltre 14 anni nel 
Comitato provinciale Salem
me ha affermato « Non una 
sola volta in tutti questi an
ni si è discusso in quell'or
ganismo di politica: in ogni 
riunione si trattava in ma
niera verticistica di consolida

re l'equilibrio delle correnti 
senza che una sola volta af
fiorassero i grandi temi pò 
litici ». 

Marcello Torre, uno degli 
uomini di punta della DC sa
lernitana per più di 16 anni, 
ha raccontato la sua storia 
di ex militante senza rim
pianti per il passato. Lo scon
tro tra Torre e d'Arezzo fu 
più aspro di tutti poiché l'av
vocato con le sue battaglie 
stava per Insidiare la leader
ship di D'Arezzo proprio nel
la sua città — entrambi sono 
di Pagani — quando il ras 
fanfaniano con un solo colpo 
fece diminuire tutti i consen
si intorno al giovane avvo
cato allora vicepresidente del
la provincia. 

! All'avvocato Torre il PCI 
! aveva offerto la candidatura 
j al Senato nel collegio di No-
j cera Inferiore. « Prima di es

sere avvicinato da Franco Fi-
chera e Isaia Sales ho saputo 

l che in tut te le sezioni comuni
ste dell'agro nocerino, da Pa
gani a Castel San Giorgio vi 
è stato un approfondito dibat
tito sulla mai candidatura. E' 
questa una testimonianza di 
un partito diverso. Motivi per
sonali mi hanno impedito di 
accettare questa propasta. Ma 
posso affermare che oggi sono 
vicino al PCI e vedo con sim 
patia le adesioni alle liste 
comuniste di cattolici come 
La Valle. Brezzi e tanti altri. 
Io credo che oggi si può vive
re la gioia — ha concluso 
Torre — di stare insieme a 
questi uomini che come cat
tolici hanno accettato di con-

| durre una battaglia politica 
I nelle file del movimento ope-
! raio». 

Ugo Di Pace 

Sceneggiata 
elettorale 

Tutte le occasioni sono buo
ne per far propaganda poli
tica e per screditare i lavo
ratori. All'agenzia 5 del Mon
te dei Paschi di Siena appe
na ieri un impiegato ha sba-
bliato una operazione e il 
cliente, irritato, senza nem
meno dare il tempo per la 
correzione, è passato agli in
sulti: «Lei va continuamente 
a prendere caffé, è sempre in 
giro... », fino a dire, con pa
role irripetibili, che l'impie
gato era un incapace, un po
co di buono. La reazione è 
stata immediata ina civile e 
composta: « Vada a lamentar
si in direzione e se il caso, 
faccia prendere provvedi
menti.... ». 

Fin qui nulla di ecceziona
le, a parte la mancanza di 
tatto da parte del cliente e 
la distrazione (ma chi non 
ha inai sbagliato.') dell'im
piegato 

Il fatto è che alla scena ha 
assistito il consigliere comu-
ìiale democristiano. Mario De 
Angelis, fanfaniano, che, ol
tre a dimostrarsi platealmen
te soddisfatto per gli insulti 
del cliente, non ha perso oc
casione per prendersela con 
i lavoratori (« Ormai a Napo
li nessuno più lavora...») e 
per far propaganda per il suo 
partito. 
Ed è infatti, a tutti ben no

to che a Napoli lavorano sol
tanto i fanfaniani de. 

Lavorano intensamente a 
gabbare il prossimo con que
ste sceneggiate! 

Un documento con più di 100 firme 

Da Salerno appello 
di insegnanti 

per il voto al PCI 
Un foltissimo gruppo di do

centi universitari, professori 
di liceo e di medie, insegnan
ti di scuola elementare e ma
terna (oltre cento» hanno 
sottoscritto a Salerno un do 
cumento in cui s: invita a 
votare per il PCI il 20 giu
gno. 

« Il crescente impegno de
gli Insegnanti Salernitani 
nelle esperienze didattiche 
innovative e nelle battaglie 
democratiche di questi ultimi 
anni, si ripropone alla vigi
lia del 20 giugno come ade
sione elettorale di un folto 
gruppo di docenti, dalla scuo
la materna all'università, al 
Partito Comunista Italiano e 
alla sua politica per una 
società in cui ad una scuola 
efficiente e rinnovata corri
sponda una nuova assunzio
ne di responsabilità cultura
le e sociale degli educatori. 
L'attuale grave crisi si risol
ve solo attraverso una profon
da svolta nella direzione del 
paese, con una politica di 
larghe alleanze in un impe
gno decisivo per la salvezza 
e la rinascita morale, intel
lettuale e civile dell'Italia ». 

Rosa Annunziata (se. ma
terna: Luisa Barbalinardo 
(IX circ. did.); Anna Cata-
neo (se. materna): Micheli
na Cianciulli (se materna>: 
Agata Dell'Acqua (se. mater
na): Elviro De Luca (se. ma
terna): Tina De Luca (se. 
materna): Maria Dragone 
(se. materna); Marilena Fer
ro (se. materna): Giacinto 
lannuzzi (Vili circ. did.); 
Clara Rizzo (se. materna >; 
Fernanda Vassallo (se. ma
terna): Elio Aprea (se. me
dia): Giosuè Dorrelli (se. ma
terna Tasso); Paola Capone 
(se. m. Tasso); Paola Capo
ne (se. m Gif foni); Carmine 
Carpentieri (se. media); Vin
cenzo Carrino (se. m. Torrio
ne); Mary Chieffi (Preside 
se media); Ciro Cristiano 

i»c. m. Novera Sup.); Ric
cardo Curcio (se. m. Tassai; 
Ferdinando Dell'Acqua (se. 
m. Bawnissi); A. Di Cicco <U 
se. tu. Pastetta>; Ofelia Incut-
ti (se. m. MatinellH; Raffael
la Jollo Gatto (V. preside se. 
m. Monta tsii: Francesca Len
za isc. in. Tassai; Olimpia 
Lombardi (se. mediai; Fer
nanda Mi-inda <sc. m. Tor
rione!; Enrico Palladino (se. 
ni. Baronissi); Mar;/ Rossini 
i V. preside II se. in. Pastella); 
Alfonso Russo 'se. media); 
Gabriella Sellitti ise. media); 
M. Antonietta Volpe (se. me
dia); Sandra Bagnato (ho: 
Aldo Califano (he. se. Da 
Placida); G. Nicola Bonadies 
die. se. Da Vinci); Franca 
Chieifi die. Tasso); Gerardo 
Cliiiiiniento die. se. Severi); 
Emiddio Colangelo die. se. 
Battipaglia); Giovanni Espo
sito (Preside lic. se. Severi); 
Francesco Franca (Presule 
he. Eboh); Umberto Furnuri 
die. ci. Tasso); Gerardo Gae-
tuniello die. ci. De Sanctis); 
M. Rosilita Lombardi die. se. 
Da Vinci); M. Luisa Maggio 
die.'se. Severi); Alda Mata-
no die. ci. Eboli); Carmine 
Mottola die. se. Da Vinci); 
Luciana Medalla (lic. ci. Ebo
llì; Michele Antonio Sena 
die. ci. De Sanctis); Cosmo 
Schiavo (he. se. Severi); Vil
ma Tubano (he. ci. Eboli): 
Agostino Verga die. Cava dei 
T.i; Renato Vwiam die); 
Maria Teresa Volpe die. se. 
Severi); Mario Arcui lucono 
(ist. mag. Alfano); Mario A-
versano (ist. mag. Alfano/; 
Anna Cacchione Hit. mag. 
Alfano); Tindaro Caraghuno 
list. mag. Reg. Margherita); 
Pompeo Colajanni (ist. mag. 
Alfano): Virginia Dello Jioio 
r io f. mag. Alfano): Franca 
Garruti (ist. mag. Reg. Mar
gherita); Vittorio Varese (ist. 
mag. Alfano); Augusto Can
nella (ist. d'arte); Giovanni 
Carpentieri (ist. d'arte); Vin

cenzo Cantilo (ist. d'arte i; 
Valerio Ferrara list, d'arte): 
Carmine Limatala list, d'ar
te); Carmine Piccolo die. ar
tistico): Domenico Vizzone 
(ist. d'arte); Elvira Apicclla 
(111 l.T.U: Teresa Barra 
(ist. prof. Traili); Giovanni 
Capone (ist. prof.); Vito Co
sentino (ist. t. per il tur. A-
malfi); Giuseppe Di Geroni
mo (HI l.T.U; Leila Di Lea 
dst. T. Genovesi); Giovanni 
Mnci (ist prof.); Armando 
Mazzartna dst. t. De Marti
na); Alfonso Mentoli (ist. t. 
De Martino); Rossana Perot-
ti (ist. t. Genovesi); Carmine 
Bisogno (ECAP>; Coticetta 
Chiorazzi (ECAP): Cannelli 
Gatto (ECAP); Silvana Gab
bato (ECAP); Vito Palma 
(ECAP); Maria Romagnuala 
(ECAP); Giulia Spinoso (E-
CAP>; Savino De Filippa 
(150 ore): Romado Gatto (150 
ore): Gerardo La Mura (150 
ore); Rosalba Apicclla con-
tratt. univers.); Giuseppe-
Cantillo (dac. universitario); 
Massimo Corsale (dot: univer
sitario); Ginn/ranco Corsini 
idoc. universitario); Pia De 
Ftdio (dac. universitaria): An
na De Rasa (doc. universita
ria); Ulrtke Fiehcra (cserc. 
univers.); Maria Paola Funia-
ni idoc. universitario'; Gioac
chino Greco (doc. universita
rio!: Emanuela Facilini (bors. 
univers.>; Achilie Mango (doc. 
universitario); Maria Cristi
na Mauceri IUSS. universita
rio): Filiberto Menna (doc. 
universitario); Francesco Laz
zari (doc. universttario); Car
mela Noeera (doc. università-
no); Enrica Nuzzo (doc. uni
versitario); Eletta Paruo'.a 
(contr. univers.); Ida Porenu 
(doc. universitario); Roberto 
Racinaro (doc. universitario); 
Angelo Trimarco (doc. uni
versitario): Giusi Zannasi 
(contr. univ.). 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 . Te
lefono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Non pervenuto) 

D U E M I L A (V ie delle Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalla ore I 6 , 3 0 i tpettacoll di 
Strip Taaso. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
(Chiusura att ive) 

SAN CARLO ( V i a Vittorio Ema

nuela III • Tel. 390.745) 
! Stasera alle ore 2 1 , 3 0 : « A i d a » 

di G. Verdi . 
SANCARLUCCIO (V ia dal Mi l la 

• Ta l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Domani alle ore 16 , I Ca-
barinieri pres.: • La traviata 
triviale tra le viole... >. Ridotti 
per studenti. 

S A N F E O I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

I S A N N A Z Z A R O ( T a l . 4 1 1 . 7 3 2 ) . 
i (Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Poe-
I a t o del Mar i • Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
1 Questa sera alle 2 1 , i l Teatro 

OGGI AI CINEMA 

CORALLO - EDEN 
Il film che il pubblico sente « suo ». La malavita 
dilaga sempre più ferocemente ! Solo con la violenza 
si può combattere il crimine. 

E' UN FILM REALIZZATO CON SPIETATO REALISMO 

r HENRY SILVA ANTONIO SABATO 

POliZiDTTi 
ViOLENTi 

i 

~ SILVIA DIONISIO 
.e-ETTORE MANU T™P"~ M. MASSMtO JMM/WNI 

—~*GUK>O.MAUmK)DEANGEUS 
• u p * * , * M STWF PROFESSOMST1 ASSOCUTI.il CAPITO. • *TEW«nOHAI.« i l 

< * i r i «• C U L O SC/UHM nm~ mm T t O M O S K S 

VIETATO Al MINORI 
ORARIO SPETTACOLI: EDEN ore 16,30, ullimo 22,30 

CORALLO ore 11, ultimo 21,30 

Laboratorio dell 'E.T.C. presenta: 
• Malavita » di P. L. Ortiero da 
• I l voto > di Salvatore Di Gia
como. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle ore 1 8 . 2 0 . 2 2 . per il ci
clo di l i lm underground e di mu
sica pop: « Bardo follie» a, di 
George Landow (USA 1 9 6 7 ) -
• Mass lor a Dakota Sioux » di 

. Bruce Bailles (USA 1 9 6 3 ) - « N . 
Y . » di Francis Tomposon (USA j 
1 9 5 7 - « Trip » con i Rolling i 
Stones (G.B. 1 9 6 6 ) . 

EMBASSY (V ia t-, De Mura • Te
letono 3 7 " 0 4 6 ) 
Kitty Tippel 

M A X I M U M (Viale Elena 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Luna nera 

N O (V ia » . Catarina da Siena, 5 3 
• Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Tommy », 
di Ken Russe!. 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 16 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « Napo
letani a Milano ». 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta S. al Vomero) 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Grazie zia » di S. Sampcri. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • U ISP CAI V A N O 

(Riposo) 
ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver

ta Mariano Semmola) 
Alle ore 19 proiezione di : « I l 
candidato >. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino. 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alle 2 4 . 

i ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
I Giuseppe Vesuviano - Telefo

no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Alle ore 21 in Piazza Annun
ciata di Ottaviano la Compagnia 

; « La baracca dei salti mortali » 
: presenta: « Mors tua vita m e i ». 
1 Alle ore 2 0 nei locali del l 'ARCI . 
' recital di Giovanna Marini . Alle 

2 1 . 3 0 a Terzigno in piazza Bor-
! gonuovo recital del Trio Jazz. 
: ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 

Vitale 7 4 • Rione Traiano) 
i Aperto tutte le sere dalle ore 19 

alte 2 4 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i a Palsiello. 3 5 - Sts-
. dio Collana T«l. 3 7 7 0571 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 8 7 1 } 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - DR ( V M 1 4 ) 

A L C I O N E CVi» Lomonoco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La t e s t a . con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
• i l i gattopardo» (Arlecchino) 
• e Arancia meccanica » (Fiamma) 
• «Cadaveri eccellenti* (La Perla) 
• « I cannoni di Navarone • (Arcobaleno) 
• « Bordo follles » (Cineteca Altro) 
• «Luna nera a (Maximum) 
• « Grazie zia » (Spot) 
• « La valle dell'Eden » (Astra) 
• « Quel pomeriggio di un giorno di cani » (Capitol) 

Un Comune agricolo verso il 20 giugno / Parete 

VOGLIAMO GUADAGNARE MENO MA 
NON VEDERE LA FRUTTA DISTRUTTA» 

Così dichiarano i contadini della zona - Le dichiarazioni del sindaco compagno Di Marino 
Necessaria per tutti una programmazione agricola - Le possibilità di sviluppo del settore 

Una significativa inquadratura del film e LA kaESTIA » ; n 

MKcesso ai cinema Alcione • Odeon 
programmazione con enorme 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
• Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - OR ( V M 18) 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, I O 
• Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B. Lencaster 
OR 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rosolino Paterno, con N. Man-
Iredi - SA 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi • SA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi - SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
• Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tela-
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
The Bounty Killer, con T. Mil ian 
A 

F I A M M A (Via C. Patr io . 4 6 - To-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - OR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno «oie tui nido dei cu
culo «or» i **-<rioi4or* 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
- Tel. 3 1 0 . 4 8 3 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - OR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
• Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La bestia, con VV. Borowyczk 
SA ( V M 18) 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 1 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
• Tel. 4 1 S . S 7 2 ) 
Ballata macabra con K. Black 
DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
A C A N T O (V . ie Augusto, S9 - Te

m o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Se mi arrabbio spacco tutto 

A D N I A N O (Via Monieoliveto, 12 
- Tef. 3 1 3 0 0 5 ) 
Kobra, con S. Ma.-t.n - A 

ALLE GINESTRE «Piazza S. Vi
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 13) 

ARCOBALENO iV i» C Careni. I 
- Tel 377 .SS3) 
I cannoni di Navarone, con C. 
Peck - A 

ARGO (V ia Alessandro Poeno. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 

La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

A R l S T O N ( V i * Morghen. 37 te
lefono 377 32S) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
(Chiuso per ferie) 

C O R A l t O |Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Poliziotti violenti, con H Silva 
DR ( V M 18) 

O I A N A (V ia Loca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Apache, con C. Pot t i 
OR ( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sentane* • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 18) 

I U R O P A (V ia Nicola Racco, 4 9 
• Tei. 2 9 3 . 4 1 9 ) 
Kitty Tlapel , con M . Van De 
Ven - 5 ( V M 1 8 ) 

G L O R I A ( V i a Arenacei» 151 - Te
lefono 2 9 U 0 9 ) 
Stia A • I cannoni di Navarone, 
con C . Peck - A 

Sala B - Camp 7 : lager femmi
nile, con J. Bliss - DR ( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 

- La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Teie-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
l i vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

KOYAL (V ia Roma. 3 5 3 • Tele
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E O E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Come un rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

A M E R I C A (San Martino • Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ASTORIA (Salita Tarala • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

A Z A L E A (Via Comuni. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo, con S. Satta Flo
res - C 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mie-
no • Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELL IN I ( V i a Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Blull storie di trulle e di imbro
glioni, con A. Cclenfano - C 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . S 5 2 ) 

Sandokan I parte, con K. Bcdi 
A 

CAPITOL (V ia Marslcano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

CASANOVA i to rso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Ogg': riposo - Domani: La so
rella di Bruce Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Venus femmina erotica 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 321 3 3 9 ) 
La strana legge del dottor Menga 

I T A L N A P U L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 S S . 4 4 4 ) 
Gli onorevoli, con A. Ticri • C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
n 35 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 

. Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

POSILLIPO (V Posillipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 47 4 1 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo - C 

Q U A D R I F O G L I O .V ia Cavalleggert 
Aosta. 4 1 Tel 6 1 6 9 5 2 ) 
Infedelmente vostra Celestina tut
tofare. con L. Romay 
C ( V M 18) 

R O M A I V i » ««canto. 36 • Tele
fono 7 6 0 19 3 2 ) 
Prima ti sparo e poi faccio 
l'amore 

SEI 15 tV I» Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
Bluff storia dì truffe e di imbro
glioni, con A. CeSentano - C 

TERME (V ia Porzuoit. 10 Te
lefono 7 6 0 17 10 ) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Whi iman 
G ( V M 14) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tei . 7 6 7 8S.S8) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (Tei 1 7 7 . 9 3 7 ) 
Cenerentola - DA 

PARCHI DIVERTIMENTI 
1 U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Mi lano • f ront* est Casone* 
taglieri) 
Attrazioni per tutte te età. 

Parete è un paese che vive 
esclusivamente di agricoltu
ra: circa il 709r della popo
lazione. in modo diretto o in
diretto è impegnato nel la
voro agricolo. Durante il pe
riodo estivo perfino degli stu
denti vanno a lavorare in 
campagna. 

Siamo andati a trovare il 
compagno Di Marino, sinda
co del paese, che ci ha illu
strato la situazione: «Questo 
anno — ci dice — si preve
de una produzione di pesche 
che è. più o meno, quella del
lo scorso anno. Questo nono
stante vi sia s ta ta una gela
ta. che in alcune zone, ha 
ridotto considerevolmente la 
produzione. 

«Da queste parti — aggiun
ge il sindaco di Parete — 
occorrerebbe • una radicale 
trasformazione nella struttu
ra delle aziende agricole, ma 
ciò è reso impossibile da una 
carenza legislativa, che non 
permette agli enti locali di 
dare aiuti concreti ai conta
dini. Quest'anno, ad una ef
ficiente cooperativa che si è 
formata a Parete, siamo riu
sciti a dare — come Comu
ne — solo 250.000 lire di con-

I tributo, e solo per permette-
i re loro di trovare una sede 
j adeguata. Del resto le misu-
i re di un Comune hanno bi

sogno di un quadro organico 
che Incentivi e protegga l'e
conomia agraria ». 

E' essenziale quindi che si 
svolga una prosrammazione 
regionale anche per l'agricol
tura. Non è possibile che la 
agricoltura, venga abbando 
nata a se stessa senza una 
reale programmazione. Niro 
la Pczonc. proprietario di una 
azienda di 10 ettari, ci ha 
detto: «I reiterati interventi 
deli'AIMA rovinano alla fine 
la qualità del prodotto. C e 
gente, infatti, che specula 
sull'ente di stato, producendo 
la frutta solo quantitativa
mente e non qualitativamen
te. per poi cederla all'AIM.V. 
E' lo stesso discorso che ci 
ha fatto un altro Pezor.e 
(nemmeno parente del pri
mo): <r Abbiamo trasformato 
la nostra azienda — ci ha det 
to Vincenzo Pezone — ma il 
prodotto non lo riusriamo a 
smaltire. Abbiamo prodotto 
del vino e lo abbiamo anco
ra in cantina, vecchio ormai 
di tre anni. Eopure Io ven 
diamo dalle 180 alle 220 lire 
al Litro. Abb:amo anche le 

In TV come 
si autogestisce 

la salute 
a Giugliano 

La significativa esperienza del 
Centro di medicina sociale di Giu
gliano sarà oggi al centro di una 
nuova ed interessante iniziativa 
che prevede l'uso abbinato della 
T V e della Radio. 

Alle ore 18 , infatti , sulla rete 
2 della T V . nella trasmissione 
« Cronache , sari presentata l'espe
rienza del Centro di Giugliano • 
della partecipazione dei cittadini 
alla gestione dell'assistenza sani
taria. e Giugliano: verso l 'unit i sa
nitaria di base » questo il t itolo 
della trasmissione. 

Alle 18 ,30 — subito dopo la 
trasmissione del servizio televisi
vo — sul terrò programma della 
Radio sarà ti a s i n i so in diretta un 
dibattito che prende spunto dal 
servizio televisivo. 

pesche, cerchiamo di vender
le tutte, per non farle di
struggere. perchè è un pec
cato che venga distrutta tan
ta frutta, quando c'è tanta 
gente che non la può com
prare. Abbiamo anche i fri
goriferi. ma non risolvono il 
problema, perchè è la collo
cazione del prodotto che mol
te volte non riusciamo a tro
vare ;>. 

Si dovrebbe cercare di sov
venzionare l'industria di tra
sformazione, la quale assor
be sempre meno prodotto, 
cercando di limitare i sov-

venzionamenti a quelle indu
strie che non aspettano che i 
contadini siano con l'acqua 
alla gola per comprarlo a 
prezzi' net tamente inferiori a 
quelli reali. Del resto consta
tiamo tutti — agziunge Pezo 
ne — che il prezzo di merca
to viene lievitato dai compra
tori artificiosamente: «Ven
dendo a Taranto, l'anno sror 
so — ci ha detto Vincenzo 
Arona — ho dato ia frutta 
a 250-300 lire il chilo, ma ho 
visto il prodotto triplicato nel 
prezzo: i dettaglianti lo ven
devano dalle 550 alle 700 lire. 

Se non ci fosse tanta lievi
tazione nei prezzi, il merca
to potrebbe forse, accogliere 
una parte maggiore della no
stra frutta». Sarebbe neces
sario. quindi, trovare anche 
una organizzazione più razio 
naie nella distribuzione, in
fatti il prodotto ortofrmtico 
lo può essere venduto in tut
ta Europa, ma. tranne rare 
eccezioni, non arriva neanche 
in Germania. 

Le aziende della zona sono 
tutte piccole o medie, non su 
perano i 15 20 ettari ed han
no problemi enormi, non u't:-
mo quello dell'irrizaz.onc. 
« Io ho due mozsi di terra. 
in fitto — e: ha det to un 
bracciante — e mi servireb
be un motore da 60 cavalli 
per irrigarlo, ma non ho la 
possibilità di comprarlo. C: 
vuole una politica capace di 
difendere i coltivatori, che 
come me fanno anche i brac 
cianti. con piccoli pezzi di 
terra in fitto. Aiutarli ad 
avere delle strutture tecniche. 
magari in comune. Qui i poz 
zi d'acqua, per esemplo r. 
sono, ma sono profondi, per 
questo occorrono de: motori 
cosi Dotenti". 

Tutte le aziende cercano di 
trasformarsi, ma fattori e>'er 
ni infìu:scono negativamente. 
su questa spinta in avanti 
dell'agricoltura. Siamo riu
sciti a creare una coopera
tiva — ci ha detto il compa
gno di Sarno — che aiuta i 
contadini nella collocazione 
del prodotto e nel'.'acqu.sto di 
fertilizzanti, ma è ancora pò 
co. dobbiamo fare di p.ù ». 

Tut:i gli intervistati hanno 
lamentato l'aumento, e-age 
rato, dei prezzi dei fertiliz
zanti e degli anti p a r a s t a 
ri. che incidono notevolmen
te nei costo di produzione 
della frutta. Ci ha detto An
tonio di Cristofaro: • ho com
prato quest'anno, già mezzo 
milione di fertilizzanti e non 
so ancora, quanto ricaverò 
dalla frutta. L'anno scorso 
ho venduto le pesche a 130 
lire il chilo, per non veder
le distrutte. Quest'anno non 
so cosa accadrà ». 

Questa la situazione di Pa
rete, Comune della provincia 
di Caserta, nel quale tutti 
sentono la necessità di una 

profonda trasformazione del 
tessuto agricolo, ma dove, 
per l'inerzia e le scelte man
cate del governo statale e 
regionale, non riescono a tro
vare soluzioni idonee al pro
blema. Tutti d'accordo i con
tadini intervistati: «L'AIMA 

è un carrozzone: occorre una 
seria programmazione per la 
agricoltura; necessitiamo di 
aiuti per far meglio sviluppa
re le nostre aziende e per 
farle produrre di più ». 

Vito Faenza 

Occorrono fatti 
non più parole 

A proposito delle gra
vi questioni collegate 
all'agricoltura il com
pagno Giuseppe Capo-
biiinco membro della 
segreteria e della coni 
missione programma 
z:one e agricoltura dei 
Comitato regionale de! 
PCI ci ha dichiarato: 

Una riprova dell'incapa
cità del governo DC è data 
dalla mancata soluzione 
dei problemi acuti che in
vestono le campagne: dal
la zootecnia all'ortofrutta. 
La crisi della peschicoltu
ra m Campania è in pro
posito emblematica. La 
mancanza di strutture di 
mercato e di impianti di 

commercializzazione suffi
cienti. obiettivamente im
pediscono una possibile 
collocazione delle pesche 
sui mercati interni ed este
ri: l'assenza di un giusto 
rapporto tra agricoltura e 
industria e l'involuzione 
del settore agricolo alimen
tare, privato e ancor pm 
pubblico, fa il resto. 

•i In questa situazione si 
e innestata negli anni stor

si l'operazione AIMA. che 
non poteva non finire nel
le aule giudiziarie. La ri
chiesta di una politica 
agricola programmata, di 
rilancio della frutticoltura 
campana (che solo per le 
pesche realizza un prodot
to pan a 52 miliardi al
l'annoi di un giusto rap
porto città campagna, agri
coltura-industria, cresce. 
nelle campagne e pone la 
esigenza di un cambiamen
to che investe la politica 
agricola del governo nazio
nale e di quello regionale. 

'( Viene anche da qui la 
accusa di irresponsabilità 
alla DC campana che la
scia senza giunta la regio
ne. mentre i prodotti agri 
coli, dalle pesche al pomo
doro giungono a matura
zione e le industrie alimen
tari si chiudono (dalia 
Gambardella alla Idac 
Foods > co'prndo cosi imprc 
'•e contadine e lai oratori 
alimentari. Da questi pro
blemi sorge la necessità di 
un impegno e di una mo-
hilitazione unitaria per da
re adeguate soluzioni ur
genti a questi problemi ». 

Un muratore a S. Antimo 

Massacra la moglie 
a colpi d'accetta 

Un uomo ha tentato di ucci
dere la moglie a colpi d'ac
cetta durante un violento li
tigio e la donna è in fin di 
vita all'ospedale civile di 
A versa. Ieri notte s: sono 
pre.-entati ai medici due fra
telli. Antonio e Giul.o Ke
nilani. rispettivamente d: 24 
e 19 anni, che avevano tra
sportato la madre Antoniet
ta. 53 anni, in gravissime 
condizioni per un trauma 
cranico, ferita d'arma da ta
glio in molti punti. Tensione 
di alcuni muscoli e del ner
vo sciatico, frattura delle os
sa degli zigomi. 

A ridurla in questo stato, 
hanno detto 1 due giovani. 
era stato il marito della 
donna. Domenico Femìani di 
56 anni, nel corso di uno de
gli innumerevoli litigi tra i 
due coniugi. L'uomo era so
lito ubriacarsi. Per motivi 
non ancora chiariti ha ag
gredito selvaggiamente la mo
glie mentre si trovava sul 
letto. Richiamati dalle grida, 
sono accorsi i vicini, mentre 

dall'abitazione in via Diaz 
132. a Sant'Antimo. Domenico 
Femiani. raccolte poche cose 
in un fagotto, si ecchssava. 

Dopo aver vagato a piedi 
tutta la notte verso Napoli. 
in via Lamia a Poggioreale 
veniva notato da una « gaz
zella » dei carabinieri e ve 
niva condotto in Questura 
dove l'uomo confessava i! de
litto. e veniva arrestato 

La famiglia Femiani abita 
in un basso dove dormono in 
undici 

Domenico Femiani è mura» 
tore, e la precaria situazio
ne economica in cui versa lo 
spinge spesso a bere. Il più 
grande dei figli. Antonio, la
vora come fabbro e tra due 
mesi si sposerà. La tragedia 
è maturata in un ambiente 
di estrema miseria 

Ieri notte l'esplosione in
controllata di violenza eh» 
ha spinto Domenico Femia
ni a massacrare di colpi la 
moglie, che 1 medici dell'ospe
dale civile di Avena dispe
rano ora di potar a f fare . 
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